
NEL MONDO 

Urss 
Ogni anno 
otto milioni 
di aborti 
• i MOSCA In Unione Sovie
tica si compiono ogni anno 
otto milioni di aborti, un quar
to di quelli che, s econdo l'Or
ganizzazione mondiale della 
saniti, si ellettuano in tutto il 
mondo Ma non basta Nel-
l'articolo-denuncia di «Ogo-
nyoki si mette il dito nella pia
ga degli aborti clandestini. Se
c o n d o il settimanale sovietico 
sarebbero II 5 0 » di quelli lega
li, s e non l'SOK o addirittura il 
1 0 0 * Una situazione dram
matica che arricchisce però I 
soliti .cucchiai d'oro* 

Su 30 milioni di Interruzioni 
volontarie di gravidanza che si 
alleluiano nel mondo - scrive 
l'«Oganyok* - quasi otto mi
lioni si registrano in Urss Nel 
m o n d o un aborto su quattro è 
«mede In Urss, sebbene la po
p o l a t o n e dell'Unione Sovieti
c a rappresenti II 5-8X di quel
la mondiale L'Urss quindi de-
terilene il triste record assolu
to degli aborti, una media 2-4 
volle superiore a quella dei 
paesi socialisti dell'Europa, 
6-10 volte superiore a quella 
del paesi economicamente 
sviluppati dell'Occidente 

Ma accanto alle cilre da ca
pogiro degli aborti ufficiali ci 
s o n o quelli, tanti, che restano 
•sommersi! per ragioni di ri
servatezza Ne deriva che una 
donna sovietica su S in e l i fer
tile subisce almeno un aborto 
l'anno, E questo nonostante 
l'intervento In Una aia ben più 
traumatico di quanto avviene 
In Occidente. •Mentre infatti 
in Occidente si praticano leg
geri mlnlsoortl - denuncia 
P O g o n y o k " • c o n l'uso ob
bligatorio di anestetici, In Una 
Invece l'interruzione di gravi
danza i l pratica c o n raschia
m e n t o o pompaggio più ra
schiamento e in m o d o non In
dolore vi l lo che gli anestetici 

non tono «lincienti* 
Ma la denuncia del dramma 

aborto non può non contene
re un «l'accuse» sulla politica 
della planlllcazlone familiare. 
L' Interruzione volontaria, di 
gravidanze - sostiene II gioì' 
naie sovietico - è vissute c o 
me uno strumento di limita
zione delle nascite in un pae
se in cui non esistono alterna
tive s e non gli antichi sistemi 
tradizionali, destinali in troppi 

l a i lenimento. PutoU._ipi-
rat», pròniailcl «otto « f - 3 3 

Fermati oltre mille giovani 
Il presidente Roh Tae Woo 
chiede a Kim II Sung 
«Presidente, incontriamoci» 

Arresti e feriti 
Ferragosto di .scontri a Seul 
Non è stato un Ferragosto di fuoco come molti 
temevano, ma è stato un Ferragosto violento: di 
una violenza brutale e selvaggia scatenata dalla 
polizia di Seul e dai corpi speciali antiguernglia 
contro gli studenti che volevano manifestare per la 
pace e la riunificazione della Corea, che volevano 
marciare sino ai 38* parallelo e incontrarsi con i 
loro coetanei di Pyongyang. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • SEUL Oltre mille giovani 
arrestati, decine di contusi e 
feriti E dire che per questa 
volta le ragazze e i ragazzi del
le università di Seul avevano 
deciso di dimostrare pacifi
camente, In modo non violen
to, avevano deciso di non rea
gire alle cariche della polizia 
Ma non e servito a nulla Noi 
eravamo all'Università di Yon-
sel da qui, era stato annuncia
to, che alle 11 sarebbe partita 
la mantlestazione Siamo arri
vati In tasi, e con una certa 
fatica, attraverso posti di bloc
c o , superando sbarramenti, 
costeggiando Infiniti gendar
mi superallrezztii e l i , davanti 
all'Ingresso dell'unrverslià In
s ieme ai 5.500 poliziotti ( e la 
d ira ulliciate) vi erano un 
centinaio di giornalisti e tele
visioni di tutto II mondo. Den
tro, oltre I cancelli I giovani 
dalle 8 del mattino celebrava
no II Ferragosto, (che per I co
reani e festa nazionale essen
d o l'anniversario della libera
zione dal giapponesi), In 5 o 
6mll«, sedull per terra s canta
re. ad ascoltare poesie, ad 
ascoltare 1 rappresentanti di 
gruppi pacifisti americani e 
delia Filippine (arrivati a Seul 
conte turisti), ad ascoltare i di
aconi {del loro leader e di al
cun) politici del dissenso c o 
reano, E ognltanto ai alzava 
un coro «yankee go home. , 
•no al presidente Roh., «Co

rea unita*, •Democrazia. Ta-
zdebao dappertutto, e ban
chetti con disinfettanti e garze 
già pronti, e tutto attorno sel
ve di pugni tesi, e giovani divi
si in gruppi con magliette az
zurre, gialle, rosse All'una e 
trenta il corteo si è mosso ac
compagnato da un ossessivo 
rullar di tamburi e da un alto
parlante che a tutto volume 
recitava le parole d'ordine. In 
testa una cinquantina di stu
denti in azzurro, tutti legati in
sieme da una lunga coda e II 
presidente del Chondeiyop 
(l'associazione nazionale stu
dentesca) Kim Chung Ki, In
tervistato dall'iUnlla» nei gior
ni scorsi, che indossava II tra
dizionale abito bianco d a 
grande cerimonia Cosi il cor
teo si * presentato al cancelli 
qui, appena gli studenti hanno 
varcato la soglia, non c'è « a l o 
neppure 11 tempo di capire: 
son partiti gli autobllndo, I la
crimogeni, e son scattati l cor
pi speciali antiguernglia (volti 
patibolari con elmetto verde, 
pantaloni e giacca leena, para
stinchi verdi) GII studenti si 
sono temuti in mezzo allo 
stradone che scorre davanti 
alla Yonsel e si son seduti per 
terra Ed è successo di tutto 
Calci in. taccia, nella schiena, 
all'inguine. Colpi di karaté, ra
gazzi e ragazze trascinati per i 
capelli decine di metri, man
ganellate In piena faccia Poli-

« t t S B S » ^ ^ 
ziotti scatenati c o m e belve In
curanti delle telecamere che 
riprendevano a pochi metri. 
Questa orribile e d incivile sce
na al t ripetuta tre volte Per 
tre volte il corteo d o p o essere 
indietreggiato davanti alla ca
rica rivarcava il cancello del
l'università (sempre accorri- ' 
pagnati dall'ossessivo rullo di 
tamburi e dall'altoparlante a 
tutto volume) e ogni volta il 
gruppo di testa si sedeva in 
terre « ogni volta la polizia 
picchiava a sangue. 

Alle 14 tutto era finito, gas 
tagrimogeni dappertutto, stu
denti a centinaia ammassati a 
calci nei cellulari, polizia sem
pre in assetto di guerra, il re
sto del corteo accerchiato 
nell'università E li intomo un 
funzionario dell'ambasciata 
amencana cinguettante tra gli 
ufficiali della polizia. Nel po
meriggio la telewsiqne canta
va vittoria nei telegiornali, "t 
quotidiani della sera titolava
no Fallita la manifestazione 
degli studenti 

Intanto nel Parlamento di 
Seul i) presidente della repub
blica Roh Tae Woo celebrava 
anche lui l'anniversario della 
liberazione dai giapponesi e 

10 celebrava proponendo un 
incontro, da tenersi a breve 
termine, tra lui e Kim II Sung. 
Una proposta, conviene dire 
subito, che viene ripetuta ogni 
Ferragosto, da moltissimi an
ni, da tutti i presidenti In cari
ca, ma c h e quest'anno a detta 
degli esperti in faccende co
reane, assume un importanza 
particolare Per due motivi 
primo, perché il 19 agosto do
vrebbe tenersi a Panmuron 
l'Incontro tra due delegazioni 
parlamentar! del Nord e del 
Sud in preparazione di un'e
ventuale assemblea plenaria 
dei due parlamenti da tenersi 
a Seul o a Pyongyang alla line 
di agosto 

Secondo, perché per la pri
ma volta dal dopoguerra Kim 
11 Sung è stato definito da un 
presidente della repubblica 
della Corea del Sud e in un 
discorso ufficiale .presiden
te . , la quel coca sarebbe, sem
pre s econdo gli esperti, diplo
maticamente e, politicamente 
signillcaliva Roh Tae Woo pe
rò ha aggiunto anche altre c o 
se , che possono torse aiutare 
a capire quale sia II clima poli
tico oggi in Corea del Sud In
nanzitutto ha fatto un'esaspe
rata esaltazione delle Olimpia
di, una drammatizzazione dèi 
pencoli derivarti da uno svol
gimento non perfetto dei gio
chi e quindi si è lanciato in 
pesanti minacce agli studenti 
(dipinti c o m e nemici delle 
Olimpiadi) e alla fine, novità 
assoluta, ha portato un duro, 
attacco- ai lavoratori «che 
chiedono e scioperano» 

Cosa succederà ora? Gli 
studenti ien si sono miniti in 

assemblea a Yongsei per valu
tare gli avvenimenti di Ferra
gosto Ecco le loro dichiara
zioni «Ci hanno impedito c o n 
la violenza di marciare E noi 
per ora non ripeteremo il ten
tativo. ma eserciteremo una 
pressione continua, anche du
rante le Olimpiadi, perché 
vengano organizzati Incontri a 
Seul o a Pyongyang tra stu
denti del Sud e quelli de l 
Nord L'opinione pubblica è 
stata montata contro di noi e 
ci hanno dipinto c o m e violen
ti per questo lunedi abbiamo 
scelto di manifestare pacifi
camente e d'ora In poi faremo 
solo manifestazioni non vio
lente. E allora le bombe m o 
lotov lanciate ieri sera davanti 
a Yongsei? «È stato obbligato
rio per non farci arrestare tut
ti La polizia era entrata ne l 
campus violando la legge Noi 
chiediamo anche la scarcera
zione di tutti gli arrestati» Si 
dice che abbiale rapporti c o n 
I opposizione parlamentare è 
vero? «Non siamo legati a nes
suno Non vogliamo presiden
te un ex generale come Roh 
Tae W o o e sappiamo solo c h e 
l'opposizione si muove unica
mente quando facciamo qual
cosa noi . Insomma, si p o 
trebbe definirla una situazione 
molto fluida, il fantasma de l le 
Olimpiadi agita 1 sonni di qua
si tutti A partire da Pyon
gyang che non vuole restarne 
esclusa e propone concerti al 
38* parallelo, un patto di n o n 
aggressione e la seduta c o n 
giunta dei due parlamenti An
che Pyongyang é preoccupata 
per le Olimpiadi, e ien infatti 
un agenzia di stampa nlancia-

ya da Pechino la notizia che la 
Corea del Nord avrebbe uffi
cialmente dichiarato ai diri
genti cinesi di non avere nes 
suna intenzione di disturbare i 
giochi olimpici 

«Cucili Uu» 
Già in Iran 
i 15 
italiani 
«•TEHERAN. Nel Gollo 

tlla di Ieri è stata, per cosi 
i, la giornata degli italiani 

a Teheran sono arrivati i 1S 
ufficiali che faranno parte del 
•caschi blu. della Unllmog, Il 
corpo di osservazione della 
tregua, mentre al largo degli 
Emirati arabi uniti si e svoltala 
cerimonia con la quale l'am
miraglia Angelo Mariani ha la
sciato li comando del 18" 
Gruppo navale italiano, dislo
ca lo da undici mesi nel Golfo 
Persico. 

Lo scambio delle consegne 
c o n II capitano di vascello Ma
rio Buracchla, che ha assunto 
Il comando della piccola tor
t a navale, si è svolto sette mi-
Sila al largo dell'Emirato di 

haria, p o c o all'interno dello 
stretto di Hormuz Mariani era 
In alia uniforme malgrado II 
ca ldo torrido, a bordo della 
fregala •Allseo., a lianco c'e
rano le fregate «Euro, e •Sa
gittario., I cacclamlne .Casta
gno* e .Loto , e la nave appog-
8lo •Stromboli* L'ammiraglio 

entrerà in Italia a bordo 
dell'-Allseo., che non verrà 
sostituito, realizzando cosi un 
primo alleggerimento della 
presenza navale italiana nel 
Gollo 

A Teheran I quindici -ca
schi blu* italiani sono giunti 
ieri mattina Erano paniti lune
di da Fiumicino, In abili civili e 
disarmati Guidati dal tenente 
colonnello llarione Ciardi, 
hanno quasi tutti già latto 
esperienza con le missioni di 
pace in Medio Oriente e fra 
India e Pakistan Ieri stesso 
sono stati «presi In consegna* 
dagli ufficiali dell Onu già a 
Teheran, ed entro venerdì 
notte prenderanno posizione 
nei punti a loro assegnati sul 
versante Iraniano del Ironie 
Da New York si è appreso in
tanto che al 350 «caschi blu* 
dell'Unllmog si affiancheran
no, per ragioni logistiche, altri 
73S militari e 351 funzionari 
civili 

Presto il governo provvisorio in esilio, Israele nell'imbarazzo 
Altri morti (almeno sette) nei territori occupati 

I palestinesi preparano Findipendenza 
Il movimento palestinese è alla vigilia di decisioni 
di grande portata: la costituzione di un governo 
provvisorio in esilio, la «dichiarazione unilaterale 
di indipendenza» dei territori occupati. Secondo 
fonti egiziane è questione forse di giorni. Probabil
mente per questo la repressione israeliana si fa 
ancora più dura: ancora morti e tenti, tanti arresti, 
allo studio nuove misure punitive «di massa». 

GIANCARLO IAHNUTTI 
s s * Che sia questione di 
giorni o di settimane, la for
mazione del governo provvi
sorio e la proclamazione «lor-
male* di uno Stato palestinese 
con Arafat come presidente 
appartengono comunque al
l'Immediato futuro, essendo 
già prevista per settembre 
(forse addirittura per la prima 
meta del mese) la riunione ad 
Algeri del Consiglio nazionale 
palestinese il parlamento In 
esilio che dovrà prendere ( o 
ratificare s e già presa) la dop
pia decisione Secondo fonti 
di stampa egiziane I tempi sa
rebbero più ristretti, si parla 
addirittura della line di ago

sto Lo scrive l'agenzia del 
Cairo «Mena* in una corri
spondenza da Algeri Secon
d a questa versione, la leader
ship clandestina della «intifa-
da» palestinese proclamereb
be l'Indipendenza una setti
mana prima della riunione del 
Consiglio nazionale Lannun 
ciò verrebbe da Gerusalem
me-est che sarebbe proclama
ta capitale del nuovo Stato, il 
governo provvisorio sarebbe 
diviso in due parti, una in esi
lio e l'altra nella clandestinità, 
presidente dello Stato palesti
nese sarà Yasser Arafat, Il 

Consiglio nazionale ne diverrà 
il parlamento ufficiale Signifi
cativamente, l'agenzia «Me
na., oltre a pubblicare le indi
screzioni sopra citate, f e r i 
sce che il presidente Mubarak 
ha ncevuto ieri l a delegazione 
delt'Olp, guidata dal membro 
dell'esecutivo Mahmoud Ab
bai, che ha avuto nei giorni 
scorsi colloqui con re Hussein 
e gli altri dirigenti giordani 

Fonti dell'Olp da noi con
tattate telefonicamente si so
no mostrate più caule sui tem
pi dell'operazione Vi è certa
mente la volontà di far presto, 
per non lasciare spazio a con
tro-iniziative israeliane, ma si 
sta ancora discutendo se dare 
il via alla duplice clamorosa 
mossa pnma o durante il Con
siglio nazionale di settembre 
Sulla sostanza comunque non 
c'è discussione, per la pnma 
volta tutte le componenti del
l'Olp sono concordi sulla for
mazione del governo provvi
sorio, e gli ex-esponenti del 
«fronte della fermezza. Geor
ge Habash e Najef Hawatmeh 
entrerebbero addirittura a far

ne parte 
Israele ostenta da un lato 

sprezzante fermezza nella po
litica del -no . , ma dall'altro 
mostra le pnme crepe e non 
poche preoccupazioni Di 
fronte alla formazione del go
verno provvisorio - c o n un 
esplicito nconoscimento dei 
•due Stati in Palestina*, e 
quindi di Israele - sarà difficile 
insistere sui vecchi e logori 
schemi Shimon Peres ha co
minciato una cauta manovra 
di rettifica di precedenti di
chiarazioni «L'Olp - ha detto 
- deve decidersi, o imboccare 
la via del negoziato o conti
nuare su quella della violenza, 
deve dire apertamente s e de
sidera una trattativa con Israe
le e condurla sulla base della 
nsoluzione 242 dell'Orni 
Israele non può accontentarsi 
di un diluvio di dichiarazioni e 
di smentite, di comunicati e di 
strizzatine d occhio* Una di
chiarazione, come si vede, al
quanto possibilista, soprattut
to per quello che non dice 
(non dice ad esempio, c o m e 
In passato, « i o a qualsiasi trat

tativa con l'OlpO 
Ma per ora la più immediata 

conseguenza dell'imbarazzo 
del gruppo dlngente israelia
no è un ulteriore inasprirsi del
la repressione, tanto più rab
biosa in quanto là «intifada* 
non mostra alcun segno di 
•esaunmento», come preten
deva la settimana scorsa il ca
p o di Stato maggiore generale 
Shomron Da domenica ad 
oggi ci sono stati altn palesti
nesi uccisi, almeno sette, due 
dei quali nel campo di prgio-
nia Ansar, 3 nel Negev, dove i 
soldati hanno sparato sui de
tenuti Il divieto di accesso al
la striscia di Gaza per i giorna
listi rende difficile tenere un 
conto preciso e avere notizie 
certe, ma è un fatto che pro
prio a Gaza si è abbattuto più 
pesante in questi giorni il ma
glio dei militan L'intera sin-
scia (vale a dire oltre 700mila 
persone) e sotto il regime del 
coprifuoco permanente, 24 
ore su 24, e d oltre ai giornali
sti sono stati bloccati anche i 
convogli dell'Onu che porta
n o le razioni giornaliere ai 

campi profughi Ma la gente 
sfida 11 coprifuoco, manifesta
zioni e aaaàaiole si susseguo
no, i ragazzi sbucano dagli an
goli gridando .vogliamo l'in
dipendenza* e poi sparisco
no Domenica sera una «Mo
lotov* ha colpito un veicolo di 
coloni israeliani, ci sono stau 
sei lenii, fra cui un bambino in 
gravi condizioni Si temono 
ora ritorsioni a differenza dei 
palestinesi e dei giornalisti i 
coloni sono liberi di circolare 
malgrado il copnfuoco, e cir
colano armati 

E si preparano intanto nuo
ve punizioni «di massa*, si par
la di cambiare le targhe di tut
te te auto della Cisgiordama 
(un chiaro mezzo di intimida
zione), di mettere restnzioni 
al trasferimento di tondi (col
pendo chi ha familian emigra
ti), di limitare l'impiego dei 
depositi della Cairo-Amman 
Bank (Tunica banca araba ih 
Cisgiordama) E si moltiplica 
no gli arresti, a decine, nel 
tentativo di decapitare i «co-
mitau popolan locali* che in 
moiti villaggi sono ormai la so
la autontà 

Craxi: sì a un governo Olp, 
poi confederazione con la Giordania 
• z i TUNISI In un Intervista ad un settimanale 
tunisino, il segretario del Psl Bettino Craxi (in 
vacanza ad Hammamet) ha rinnovato il suo 
auspicio per la formazione di un governo prov
visorio palestinese «sotto l'egida dell Olp I or 
ganlzzazione più rappresentativa in seno al 
movimento di liberazione palestinese* La for
mazione di un governo In esilio costituirà -
secondo Craxi - «un primo passo che dovrà 
essere seguito da altre iniziative, allo scopo di 
pervenire alla creazione di due Stati indlpen 
denti giordano e palestinese, legati da una 
confederazione scaturita da un autentico trat
tato costituzionale, solido e permanente» Cra 
xi la dunque propria la tesi dell Olp che ha 
sempre parlato di confederazione con la Gior
dania soltanto dopo (magari .anche un solo 
minuto dopo*) la creazione dello Stato indi

pendente palestinese 
Il segrelano del Psi colloca in questo conte 

sto la sua idea di un mandato amministrativo 
della Cee sui territon occupati di Cisgtordanla 
e Gaza rilevando che in tal modo potrebbe 
•essere garantito il processo negoziale, se tale 
processo evolve a tappe* Una qualche forma 
di garanzia intemazionale, osserva ancora Cra
xi sarà comunque necessaria «per proteggere 
eventuali accordi tra Israele e i negoziatori 
giordani e palestinesi» Craxi non si nasconde 
che i negoziati saranno «senza dubbio difficili» 
e si augura comunque che Tei Aviv «non si 
opponga ad una soluzione politica e divenga 
parte di una soluzione di pace. Di queste sue 
valutazioni - allerma II giornale tunisino - Cra
xi discuterà con Arafat, che conta di incontra
re durante il soggiorno in Tunisia 

L'Urss accusa il Pakistan: 
«Violati i patti suirAfghaniston» 
H MOSCA 11 governo sovietico, nonostan
te abbia auspicato in passato c h e fosse pos
sibile accelerare i tempi del miro delle trup
pe dal! Afghanistan, giudica c h e la situazio
ne militare nel paese sia tale da sconsigliare 
di completare lo sgombero pnma della sca
denza prevista dagli accordi di Ginevra, c i o è 
il 15 febbraio del 1989 Lo ha detto Ghenna-
di Gherasimov, portavoce del ministero d e 
gli Esten, c h e ha smentito anche la notizia 
diffusa da Washington s e c o n d o la quale i 
sovietici si lasciano dietro disseminate in 
terra afghana milioni di mine Nella dichia
razione c o n cui annunciava il completamen 
to della pnma fase del ntiro c h e ha dimezza
to le truppe il governo soviet ico ha minac
ciato contromisure s e II Pakistan continuerà 

nella politica di so s t egno politico e militare 
alla guerriglia «il governo soviet ico nel m o 
d o più fermo dichiara c h e non può più e s s e 
re tollerato che il Pakistan continui nella s u a 
politica ostruzionista nei riguardi degli a c 
cordi di Ginevra sull Afghanistan» Se cont i 
nuano le forniture militari ai ribelli, «l'Unio
ne Sovietica si riserva il dintto di adottare l e 
misure richieste dalla situazione* Gherasi-
m o v non ha voluto precisare quali potrebbe
ro essere queste misure ma ha detto c h e si 
tratta di un «avvertimento, al Pakistan 
Quanto ali accusa mossa dal dipartimento 
di Stato americano c h e ha parlato di milioni 
di mine, da dieci l ino a trenta milioni, d i 
sperse dalle truppe di Mosca e di Kabul ne l 
paese Gherasimov ha smentito nettamente 

L'Urss apre a Wojtyla 
«Se preparato bene 
un viaggio papale 
non .sarebbe impossibile» 

La copertina dedicata a Karol Wo|tyla In abito pontifi
cale e il titolo «Giovanni Paolo II, un ritratto politico», 
dentro un inserto di quattro pagine. Ma non è «Funi-
glia cristiana». Si tratta del settimale sovietico «L'eco 
del pianeta» «Se preceduto da un adeguato lavoro di 
preparazione un viaggio papale in Urss non sarebbe 
impossibile» afferma nell'interno il vicedirettore e va
ticanista della Tass, Anatoli Krasikov. 

B A ostacolare oggi come 
oggi un viaggio di papa Gio
vanni Paolo II nell Urss di Gor-
baciov c'è soprattutto il pomo 
della discordia costituito dal 
fatto che il Vaticano ncono-
sce ancora l'esistenza della Li
tuania indipendente, negando 
quindi gli attuali contini del-
l'Urss Al secondo posto nel
l'elenco dei dissensi Vatica-
no-Urss c'è la questione degli 
«unisti», gli ucraini che nel si
nodo del 1596 si nunirono a 
Roma abbandonando l'orto
dossia Due nodi tuttora irri
solti ma che dopo II numero 
dedicato a Wo|tyla dalla rivi
sta sovietica sembrano meno 
inestricabili 

Secondo il vaticanista della 
Tass, Anatoli Krasikov, Gio
vanni Paolo II «è un uomo eru
dito, che conosce la vita, sem
pre attento all'evoluzione del 
mondo* anche se le sue enci
cliche, ha cui l'ultima sui pro
blemi sociali, hanno carattere 
contraddittorio su cui i sovie
tici potrebbero lare vane criti
che 

Krasikov dice di essere sta
to ncevuto (In data non preci
sata), da Wojtyla e commen
ta «Sarebbe il colmo dell'indi
screzione se rivelassi il conte
nuto del colloquio che mi è 
stato concesso» e ella le paro
le del segretario disteso.Casa,-
roll che dopo rincontro al 
Cremlino del 13 giugno aveva 
detto «Ho constatato che l'in
contro fra noi è necessario e 

I comunisti di Monleverde Vecchio 
sono profondamente addolorali 
per I Improvvisa scomparsa del 
compagno 
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La Sezione di Monleverde Vecchio 
viene privala dell appassionalo 
conlnbuto e della viva InlelKgensa 
di un uomo di grandissimo valore 
politico ed umano e del prolajonl-
«a di tante battaglie della demo
crazia e del socialismo Partecipan
do con alleilo al lutto di Claudia, 
del «gli e degli adorali nipoti le 
compiane ed i compagni ricorde
ranno sempre I esemplare impegno 
di Giuliano nello sviluppo del Parti
to nel Paese e tra gli emigrati 
Roma, l7agostol988 

I compagni della setioiK Mropor-
tuali cellula «naviganti» Silvana Col-
ledanl, Claudio Balumonti, Dome
nico Leardi Manrlco Mazté, Cu 
Klwlmo Zanella ricordando con al 

ino I illuminalo insegnamento del 
compagno 

GIULIANO PAIETTA 
tottoscrlvono 1100 000 per l'Unità. 
Roma, 1? agosto 1988 

possibile Sia il Papa sia Gor-
baciov vogliono che il potei* 
statale sia al servizio dell'uo
mo e della società» 

Krasikov affronta quindi H 
problema del viaggio papale 
In Urss e dice che nel meli 
scorsi a domande del genere 
aveva risposto che «durante II 
millennio della cristianizza
zione della Rustia n* la ditate 
ortodossa né Li Santa Sede 
avevano mostralo murerei 
per un tale evento» Quanta il 
futuro il vaticanista dell* Taat 
afferma che «una vili» papale 
dovrebbe estera preceduta 
da un accurato lavoro di pre
parazione. E incomprensibile 
per 1 sovietici, inlatti, che il 
Vaticano riconosca ancori la 
Lituania indipendente t con 
essa, in linea di principio, 
mantenga ancora rapporti di
plomatici, anche se da molli 
anni di latto è vacante 11 poeto 
di nunzio apostolico a VUrtlue. 
È pero possibile che k) scol
lante caso Lituania aia «tue 
affrontato nei colloqui mo
scoviti di Catarolì. Vari regna» 
lasciano capire poi che II 
Cremlino spingerebbe II pei. 
marcato di Mosca a cercare 
un comprometto onoravo!*! 
sugli auniatl» che nel 1946 fu
rono inclusi d'autorità nella 
chiesa ortodossa nonostante 
I antico vincolo con Roma. In 
questo quadro, lascia Imma 
aere Krasikov, entro prati « h 
ni il viaggio di Wotjyta in UMK„ 
ne Sovietica non sarebbe plf •' 
impossibile ' 

La Direzione Nazionale della FOCI 
esprime II propno cordoglio alla 
moglie alla liglia a Clan Carlo ai 
laminari tulli per la scomparsa di 
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Roma, 17 agosto 1988 

La Federazione milanese del Pei 
esprime il suo cordoglio per la 

di 

I compagni dell'Armi 4 \ 
circondano, nel triste if....._„„ 
della aconwaraa del compagno 
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ricordar» la sua gloriola figure di' 
combattente per la liberti natia 

Sana di Spagna e di oeaanitiaiaf • 
Ila nitaanWaacHa Si Italia, ta 

questi quar«m anni dalla Liberazio
ne, vtvbtimo e « m m « « a » t 
suo Impegno nella dtleea del «tari 
della ReSmrize e dejl'antrtad. 
amo 
Varese ITagoatolSaS 
» ^ » — • ^ • • a a a 
I compagni dalla Federaanm W 
di Varese piangono la K»mp*ne 
delccanpagno 
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luminosissima figura di rambaaan-
te antifascista, Ricordano il conni-
bulo da lui dato, dopo la liberazio
ne, alla costruzlom del Partite in 
provincia di Varese Egli presiedet
te i lavori del primo rongrosan del. 
la Federazione comunista vatealnt 
e fu deputato comunista tH'a.«iam 
btea costituente per la «iramMo-
ne elettorale Come - Sondrio - Va
rese 
Varese, IT agosto 198» 

I comunisti comaschi iraunciano 
la scomparsa del compagno 
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(Emlel 

Dirigente nazionale dei Pei, per 
lunghi anni r "-"- -*-"— 
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Milano, 17 agosto 1988 

Il Comitato regionale lombardo del 
Pei esprime ie sue condoglianze 
per la morte di 

GIUUAN0 PAIETTA 
Milano 17 agosto 1988 

Ivonne Trebbi Francesca Manuzi, 
Mirella Torchio ricorderanno sem
pre il compagno 
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il suo Inestimabile contributo nelle 
lolle per la libertà del nostro Paese, 
per la democrazia e per ) emancl 
pallone del lavoratori Esprimono 
sentite condoglianze al compagno 
Giancarto e al familiari Sottoscri 
vono in suo ricordo lire 1S0 000 
per il suo giornale 
Milano 17 agosto 1988 
— • • — a » » » - » » » » » » -
Federico Brini e Antonio Conte 
piangono il caro indimenticabile 
compagno 

GIUUAN0 

Teiese 17 agosto 1988 

alone esteri,* stato segretario della 
Federazione dtCoroo n% Il I M S t l 
1947. dopo aver svolto (Maree * * 
vili di partigiano roma rrunaMm 
te della detegaatooe comendo dal
la Lombardia. Eletto «ll'Haamhln 
costituente fu ricontarmelo parla
mentare nella rjrtnalegbilatura nel
la circoscrizione dì Como-Varata-
Sondrio I comunisti comucN le 
ricordano e quanti ivagti ami diffici
li del dopoguerra lo conobbero 4 
apprezzarono le sue quatti* di antl-
lasclsta e dirigente politico. 
Como, 17 agosto 1981 

Alberto Camillo ed Eitaenaono vi. 
Cini in modo particolare ad Elvira 
per la scomparsa del cornpagno 
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Udine 17 agosto 19M 

lllllll illllli 4 l'Unità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 
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